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Valsugana, Fugatti: «Dialogo con Rfi
per elettrificare fino a Primolano»
VALSUGANA Proseguono i lavori per
l’elettrificazione della linea
ferroviaria della Valsugana tra le
stazioni di Trento e Borgo Valsugana
Est. Attualmente è in corso la messa
in opera delle fondazioni dei pali per
la trazione elettrica lungo il percorso
e sono state realizzate le due
sottostazioni elettriche a Borgo e
Caldonazzo. Avviata anche la
demolizione e ricostruzione dei
cavalcavia a Povo e Levico Terme.
Tutti gli interventi previsti
procederanno nelle prossime
settimane per centrare la tabella di
marcia indicata da RFI, che prevede
la conclusione delle principali
attività entro fine novembre, in
tempo utile per la riattivazione della
circolazione dei treni il 9 dicembre
2025. A questa fase seguiranno le
attività di completamento degli
impianti tecnologici e il collaudo,
con l’entrata in servizio dei nuovi
convogli elettrici nel corso del 2026.
Questo il punto sull’i n te r ve n to
gestito da Rfi, in collaborazione con
la Provincia, fatto nel sopralluogo
congiunto di oggi in Valsugana con il
presidente della Provincia Maurizio
Fugatti, il direttore investimenti
nord est di Rfi Giuseppe Romeo, i

I lavori Il sopralluogo di Fugatti assieme agli amministratori locali della Valsugana

PRIMIERO «I carotaggi svolti sul sito
previsto per la diga del Vanoi non
erano autorizzati». Nei giorni scorsi è
arrivata la risposta della Provincia
all’interrogazione della consigliera
Lucia Coppola (Verdi), che aveva
chiesto alla giunta se fosse a
conoscenza di alcune attività di
carotaggi svolte dal Consorzio Brenta
nell’area in cui l’ente aveva previsto
di costruire un serbatoio per irrigare
la pianura Veneta. Progetto di cui si
era ricominciato a discutere nel corso
dello scorso anno, poi accontonato a
causa delle frizioni interne allo stesso
Consorzio, rimasto senza presidente
per mesi dopo le elezioni di rinnovo
dell’ente e infine commissariato.
Questo però non aveva fermato
alcune trivellazioni vicino a Canal
San Bovo, in Val Cortella per la
precisione, che avevano l’obiettivo di
verificare la tenuta del sito.
«Nel febbraio 2025 era pervenuta alla
PAT da parte del Consorzio di
Bonifica Brenta una generica
informativa sull’intendimento di
effettuare sondaggi geognostici
nell’alveo del torrente Vanoi e nelle
sue adiacenze - ha risposto
l’assessore Mattia Gottardi -. A tale
informativa non era peraltro seguita

alcuna formale richiesta ad opera del
medesimo Consorzio, volta a
ottenere l’autorizzazione necessaria
all’esecuzione. Pertanto, quando nel
luglio 2025 il Corpo forestale del
Trentino ha riscontato l’avvio di
sondaggi geognostici non autorizzati
nell’alveo del torrente Vanoi, ha
immediatamente provveduto a
bloccare i lavori». Concludendo
l’assessore ha poi ribadito che il
Servizio Bacini Montani non avrebbe
autorizzato gli scavi in ogni caso,
vista la deliberazione con cui la
Provincia aveva chiarito la sua
contrarieà alla diga.

«Vanoi, abbiamo fermato
gli scavi non autorizzati»

Assessore Mattia Gottardi

rispettivi tecnici e i sindaci dei
Comuni dei territori interessati.
« L’elettrificazione della Valsugana -
ha sottolineato Fugatti durante la
visita - riguarda il primo tratto della
linea, da Trento a Borgo, con la
prospettiva di estendere l’i n te r ve n to
fino a Primolano, per il quale
servono ulteriori 20 milioni circa e
su cui è in corso un ragionamento
con Rfi, e quindi per il tratto fino a
Bassano del Grappa di competenza
della Regione Veneto».

L’investimento economico da parte
di Rfi ammonta a 60 milioni di euro,
per elettrificare 45 chilometri di
binari con 2.000 punti di sostegno
dei cavi di trazione. Mentre verrà
mantenuta la cadenza di una corsa
ogni mezz’ora nel tratto fino a Borgo
e ogni ora fino a Bassano,
aumenteranno comfort di viaggio,
sostenibilità e capienza, dai 150
passeggeri dei Minuetto ai 300 dei
nuovi convogli ibridi.
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